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Art. 1.

SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA ÜFFICIALE )) N. ÎÊ DEL 1 MAR•

zo 1938-XVI:

REGIO DECRETO 20 gennaio 1938-XVI, n. 226.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge
7 giugno 1934·XII, n. 899, sull'avanzamento degli ufficiali del
Regio esercito.

Le disposizioni di cui al R. decreto-legge 18 gennaio
1937-X V, n. 41, per la definizione delle questioni finanziarie
derivanti dall'applicazione dei trattati di pace e dalla liqui-
dazione dei d'anni di guerra, saranno applicate anelle a tutte
le questioni inerenti al cambio delle corone ed alla valoriz.
zazione delle lettere di pegno dell'ex Istituto di credito fon-
diario del Regno di Dalmazia e delle obbligazioni emesse dal
Fondo provinciale dalmato pel Prestito migliorie agrarie e

SUPPLEMENTI STRAORDINARI

SUPPLEXIENTO ALLA « ÛAZZE'ITA LFFICIALE )) N. TA DEL 31 MAIM

zo 1938-XVI:

Ist(tuto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino men-
sile di statistica agraria e forestale - Marzo 1938-XVI (Fasci-
colo 3).

pel Prestito comunale. Per le istanze, già prodotte entro i
termini prescritti e rimaste ancora pendenti alla data di

pubblicazione del presente decreto, gli interessati dovranno
¡ presentare reclamo, non oltre il 30 giugno 1938, sotto pena
i di decadenza, al Ministero delle finanze (Direzione gene-
rale del Tesoro) per l'esame da parte del Comitato di cui

alParticolo 2 del II. decreto-legge predetto.

CASA DI SUA MAESTA
IL RE E IMPERATORE

AVVISO DI CORTE.

Sna MaestA il Re e Imperatore ha ricevnto oggi alle ore 11,
in udienza solenne, S. E. il sig. Conte Andrea de Kerellove de
Denterghem il quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere
che lo accreditano presso questa lleal Corte in qualità di
Ambasciatore straordinario e plenipotenziario di Belgio,
nonchè quelle clie pongono line alla missione del suo prede-
cessore.

Iloma, addì 20 marzo 1938 - Anno XVI

(!!93)

Art. 2.

Col 31 marzo 1938 gli Uffici speciali per il cambio delle
corone istituiti in Trieste, Trento, Zara e Finnæ, sono sop-
pressi.
Col 31 dicembre 1938 resterà, altrest, soppresso l'Ufficio

di verillea e compensazione per le nuove Provincie, rima-
nendo demandato alla Direzione generale del Tesoro l'esple-
tamento delle pratiche di competenza del predetto Ufficio
non definite a tale data.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il 3Iinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a claiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì T marzo 1938 - Anno XYI

LEGG I EDECR ET I VITTORIO E3IANGELE.

ÍUSSOLINI - DI llEVEL - Son11.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 marzo 1938-XVI, n. 218. Visto, it cuordosignu: Solan.
Disposizioni per la chiusura degli Ullici pel cambio delle co, Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1938-AnnoXn

rone e dell'Ufficio di verifica e compensazione per le nuove Pro. A tu del Governo, registro 395, foulio 1.1 - MANCINI.
VIDCIC.

VITTOllIO E31ANUELE Ill
REGIO DECRETO 7 gennaio 1938-XVI, n. 219.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa delle

RE D'ITALIA Religiose Figlie di Nostra Signora del Sacro Cuore, con sede in
IIIPEllATOllE D'ETIOPIA Roma.

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100 ;
Visto il II. decreto-legge 18 gennaio 1937-NV, n. 41;
Ititenuta l'urgente ed assoluta necessitù, di definire tutte

le residuali questioni inerenti al cambio delle corone ed alla
valorizzazione delle lettere di pegno dell'ex Istituto di cre-
dito fondiario del Regno di 1)almazia c delle obbligazioni
emesse dal Fondo provinciale dalmato pel Prestito migliorie
agrarie e pel Prestito comunale;
liitenuta, altresì, la necessità di fissare un termine per

la chiusura dell'Ufficio di verillea e compensazione per le
nuove Provinciej

N. 219. R. decreto 7 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di
Stato, 31inistro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica della Casa delle Religiose Figlie di

Nostra Signora del Sacro Cuore, dette d'Issondum, con
sede in lioma, e la medesima viene antorizzata ad acqui-
store dal sig. Enrico Pellini, per il prezzo di L. 350.000,
il fabbriento con annesso terreno in Roma, via Casale
S. Pio V n. 17, valutato L. 358.100,80.

Vi';to, il G7/9rriasigilli: 9001!.
Refistrato and Corte dei conti, addi 10 ruarzo 1938 - Anno XVI
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REGIO DECRETO 7 gennaio 1938-XVI, n. 220.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa della

Madonna della Salute, in lolanda di Tezze (Vicenza).

E. 220. R. decreto 7 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica della Chiesa della Madonna della Salute,
in Jolanda di Tezze (Yicenza).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
llegistrato alla Corte dei conti, addl 9 marzo 1938 - Anno XTI

REGIO DECRETO 7 gennaio 1938-XVI, n. 221.
Riconoscimento, agli effetti civili, della chiusura al culto e

dissacrazione della Chiesa di S. Onofrio e S. Anna, in Castro·
novo (Palermo).

F. 221. R. decreto 7 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli ef-
fetti civili, il decreto del Cardinale Arcivescovo di Pa-

lermo in data 23 gennaio 1936, relativo alla chiusura al

culto e alla dissacrazione della Chiesa di S. Onofrio e

S. Anna, in Castronovo (Palermo).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 10 mar:0 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 27 gennaio 1938-XVI, n. 222.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Angiono », con

sede in Moncrivello (Vercelli).

N. 222. R. decreto 27 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ninistro Segretario di

Stato, Ministro per Pinterno, l'Asilo infantile « Angiono »,
con sede nel comune di Monerivello (Vercelli), viene eretto
in ente morale sotto ainministrazione autonoma e ne viene

approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Itegistrato alla Corte dei conti,.addl 9 marzo 1938 - Anno XVI

i

REGIO DECRETO 27 genna.io 1938-XVI, n. 223.
Erezione in ente morale della Fondazione « Generale Umberto

Gentilucci ».

K. 223. R. decreto 27 gennaio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per la guerra, la Fondazione « Generale

Umberto Gentilneci » viene eretta in ente morale, e ne viene
approvato lo statuto organico.

Vi to, il Guardasigilli: SQL3II.

Jiegistrato alla Corte del contí, adtil 8 marzo 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 7 febbraio 1938-XVI, n. 224.

Soppressione del posto di primo segretario a Ginevra ed
istituzione di quello di osservatore diplomatico.

N. 224. R. decreto 7 febbraio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per gli affari esteri, viene soppresso dal

1° ottobre 1936 il posto di primo segretario a Ginevra e isti-

tuito, dall'istessa data, il posto di osservatore diplomatico.

Visto, il Guar<Iasigilli: Sonn.
Jirgistrato alla Corte dei conti, a<ltli 4 nearzo 193S - Anno XVI

REGIO DECRETO 14 febbraio 1938-XVI, n. 225.

Autorizzazione alla llegia università di Itoma ad accettare
una donazione per l'istituzione di due borse di studio.

N. 225. R. decreto 14 febbraio 1938, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia uni-
versità di Roma viene autorizzata ad accettare la dona-

zione di L. 120.000 nominali, in titoli del Debito pubblico
italiano 5 °/o, disposta in suo favore dalla signorina Clelia
Cavedoni, con atto pubblico in data 2 febbraio 1937-XV,
a rogito del dott. Nicola Spano, direttore amministrativo
dell'Università anzidetta, per Pistituzione di due borse

di studio da intitolarsi al nome del « Prof. Lorenzo Ca-

vedoni ».

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 10 febbraio 1938-XVI.
Nomina del Collegio sindacale per tutte le gestioni degli n.g,

segni familiari affidate all'Istituto nazionale fascista della prev
denza sociale.

YITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 21 del R. decreto-legge 17 giugno 1937, n. 1048,
per il perfezionamento e la generalizzazione degli assegni
familiari, che prevede per tutte le gestioni degli assegni
stessi affidate all'Istituto nazionale fascista della presidenza
sociale la costituzione di un Collegio di sindaci composto di
un consigliere della Corte .dei conti, che lo presiede, di un
rappresentante per ciascuno dei Ministeri delle corporazioni
e delle finanze e di un rappresentante per parte delle Confe-
derazioni fasciste dei datori di lavoro e di quelle dei lavo

ratori;
Ritenuto che, allo scopo di dare al Collegio la possibilità

di svolgere i compiti ad esso demandati per le diverse ge-

stioni, sia opportuno nominare per ciascun membro effettivo

un membro supplente in rappresentanza delle Amministra-

zioni e delle Confederazioni predette, in base al richiamo,
di cui all'art. 23 del R. decreto-legge succitato, alle disposi-
zioni del R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito
nella legge 6 aprile 1930, L. 1155, sul perfezionamento e coor.

dinamento legislativo della presidenza sociale, e particolar-
mente a quelle del suo art. 18, che prevedono la nomina di
supplenti per i componenti del Collegio sindacale dell'Isti-
tuto nazionale fascista della presidenza sociale;
Viste le designazioni fatte dalla Corte dei conti, dal Mini-

stero delle corporazioni, dal Ministero delle finanze, dalle

Confederazioni fasciste dei d= tori di lavoro e dalle Confe-

derazioni fasciste dei lavoratori;
su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Collegio dei sindaci per tutte le gestioni degli assegni
familiari afildate all'Istituto nazionale fascista della previ-
denza sociale, è composto come appresso:

1) Membri ellettivi:
1. Gr. uff. dott. Bruto Mancini, consigliere della Corte dei

conti;
2. Comm. dott. Francesco Simeone, rappresentante del

Ministero delle corporazioni)
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. Cav. Italo Bellini, rappresentante del Ministero delle Ritenuta la necessità di trasformare ai sensi dell'art. 51 del

finanze; . citato testo unico, la straordinaria amministrazione della

4. Gr. uff. arv. Giuseppe 3Iontemurri, rappresentante delle predetta Cassa rurale;
Confederazioni fasciste dei datori di lavoro; Sula proposta del Unpo dell'Ispettorato per la difesa del

5. On. Livio Ciardi, rappresentante delle Confederazioni risparmio e per l'esercizio del credito;

fasciste dei lavoratori.
Decreta:

B) Membri supplenti:
1. Gr. uff. dott. Gaetano Dalducci, consigliere della Corte

dei conti;
2. Comm. dott. Gino Tenti, rappresentante lel Ministero

delle corporazioni;
.1. Dott. Ariosto Minervino, rappresentante del Ministero

delle finanze;

Gli or ani amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
« Maria SS.nut della Neve o di Fraucofonte (Siracusa) sono
sciolti ai sensi e per gli effetti di cui al capo VII del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-

ginne, approvato con II. decreto 26 agosto 1907-XV, n. 3TO6,
ed al titolo VIT, capo II, del lt. decretodegge 17 luglio
1%T-NY, n. 1100.

4. Dott. Cesare Yannutelli, rappresentante delle Confede- Il presente decreto sarà pubbliento nella Ga::etta Efficiala
razioni fasciste dei datori di lavoro; del lle no.

5. Comm. dott. Pietro Lucentini, rappresentante delle Con-
federazioni fasciste d'ei lavoratori.

Itoma, addi el marzo 1908 - Anno NTL

11 Duce,

Art. 2.
l*rrxidente del t'ainitato del Jlinistri:

31tssuuNI.

Il gr. Ulf. dott. Bruto Mancini è nominato presidente del
'

Collegio dei sindaci per le gestioni degli assegni familiari.
(1162)

Art. 3.

Il Ministro proponente è incaricato della eseenzione del

presente decreto che entra in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del llegno.

Dato a Iloma, addl 10 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTOIIIO EMAXUELE.

LArrINI - DI Ilonm.

Registrato alla Corte dei conti, add¿ S warzo 1938 - Anno XVI

(1180)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTIII, 22 marzo 103s-XYL

Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale
ed artigiana « Maria SS.ma della Neve » di Francofonte (Sira,
cusa).

IL CAPO DEL GOVEltNO

PflESIDENTE DEL CO3ll'fATO DEI 3IINISTllT

PEI: LA DIFESA DEL IIISPAIDIIO E PER L'ESI:I:ClZlO DI:L CitEDITO

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 marzo 1938-XVI.

Nomina del car. Antonio 31entanari a membro della Corpo-
razione della metallurgia e della meccanica.

IL CAPO DEL GOYEITNO

PTII3lO 311NISTI:O SEGlŒTAllIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1931XII n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII che costituisce

la Corporazione della metallurgia e della meccanica;
Visto il proprio decreto 11 febbraio 103S-XVI con il quale

fon. Vittorio Dalla Mona, membro della detta Corporazione
in rappresentanza dei lavoratori per le industrie della co-

struzione dei mezzi di trasporto, .cessa da tale carica ed è

nominato membro della Corporazione del legno quale rap-

presentante dei lavoratori per 1 industria forestale e la prima
lavorazione del legno;
Yista la fresignazione della Confederazione fascista Cei

lavoratori dell'industria per la nomina del cas. Antonio

Montanari a membro della Corporazione della metallurgia e

della meccanica in rappresentanza dei lavoratori per le ia-

dustrie della costruzione di mezzi di trasporto in sostitus

zione dell'on. Yittorio Dalla Unna:

Sulla proposta del Ministro per le corporazionij

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane approvato con lL decreto 20 w.;osto
1937-XV, n. 170G;
Veduto il 11. decreto-legge 17 luglio 1937-XY, n. 1100, con-

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-

beiplina della funzione creditizia;
Veduto il decreto 9 marzo 1931-XII, con il quale in base

all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 036, modificato con la
legge 23 gennaio 1934, n. 186, il Ministro per l'agricoltura e

per le foreste scioglieva il Consiglio di amministrazione della
Cassa rurale di Francofonte (Siracusa) ort denominata Oassa
rurale ed artigiana « Maria SS.ma della Neve « di Francofonte
e nommava un commissano per la straordinaria amininistra-
zione della Cassa stessa;

Decreta:

T1 rav. Antonio Montanari ò nominato membro della Cor-

parazione della metallurgia e della meccanica, quale rap-

presentante dei lavoratori per le industrie della costruzione

di mezzi di trasporto in sostituzione dell'on. Vittorio Dalla
Dona.

Iloma, addì 21 marzo 1938 - Anno XVI

fl Capo del Governor,
Primo 1/inistro Scfretario di Stato:

MESSOLINI.

(1182)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Coml-
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana « Maria
SS.ma della Neve » di Francofonte (Siracusa).

IL GO\ EIINATORE DELLA TTANCA D'ITAI,IA

CAI'O DELI ISPETTOTIATO

PEft L.\ DIFEst DEL RISPAIDIlO E PER L ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il teslo unico delle leggi sull'ordinanento delle Casse
runtli ed artigiane approvato con II. decreto Sti agosto 1937-XV,
n. 1706;

veduto il it. deertto·legge 17 luglio 10:G-XV, n. 1400, recante
disposizioni per a difesa del rispartuio e per la disciplina della
finizione creditizia;

\eduto 11 decreio di part data del Duce, I'reddente del Comitato
(lei Millistri, col ytutie i e provveduto allo scioglinien10 flegli organi
anutiinistrÌitivi della tssa ritrale ed artigialla « Maria SS.lua della
heve» di Fntneofonte (Siracusa):

Dispone:

Il cav. Guglielmo Li Greci è nomintito contailssario straordinario

per l'aniministratione della Cassa rurale ed artigiana « Maria
M.ma della Neve » di Francofonte (Siracusa) ed i signori avv. An-
dre i Coenzza, Gaetano Gentile e r:tg. Mieltele Penna sono nominati
nientbri del t:oniitato di sorvegllanza della Cassa stessa con i poteri
e le altribuzioni couteinplati dal capo Vll del testo unico delle
leggi sull'ordinatuento delle Casse rurali ed artigiane, approvato
con 11 de reto 26 agosto 1937-X\', n. 1706, e dal titolo VII, capo II,
del 14. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

Il pre ute provvedtmento sarà pubblicato nella Ga::elta Ufft-
ciale del liegno.

Roula, addi 22 marzo 1938 - Anno XVI

Il Governatore della llanca dTlalla,
Capo dell'ispettorato:

AZZULINI.

(1163)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di prëstiti di Oristano (Cagliari), in liquidazione.

Nella seduta tenuta il 21 Inarzo 1938-XVI dal Contitato di sorve-

glianza della C:isst rurale di prestiti di Uristano (C igliari), in liqui-
dazione, il sig. Flavio Solinas è stato eletto presidente del Comitato

stesso, ai sensi dell'art. 67 del II. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,

(1186)

CON00RSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Concorso per esami a 8 posti di alunno d'ordine in prova (gra.

do 13 , gruppo C) nel ruolo dell'Amministrazione centrale del
Ministero delle corporazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 19°3, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. "%0, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte, ri-
guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale;

Visti 1 Ilegi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e 2 giugno 1936,
n. 1172, li¿Llardanti i provvedimenti a favore degli ex combat-
tenti;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 15¾, contenente
le norme sulle assunzioni delle donne nelle Anuninistrazioni dello
Stato;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, riguardante
i provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa

fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonché degli
iscritti al Fasci di combattimento, anteriormente al 28 ottobre 1982;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenento
disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in ser.
vizio presso l'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, che reca

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;
Visto il decreto 7 ottobre 1937-XV, del Capo del Governo che au-

torizza a bandire i concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle
Anuninistrazioni dello Stato durante l'anno XVI;

Visto l'art. 180 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 8 posti di alunno d'ordine
in prova grado 17, gruppo C) nel personale dell'Amministrazione
centrale.

Art. 2.

Gli aspiranti debbono far pervenire al Alinistero Elelle corpora-
zioni, Direzione generale del personale, della previdenza e del col.
locamento (Div. la), via Molise, la domanda in carta da bollo da
L. 6, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gaz:etta Ufficiale del Regno.

La data di arrivo della domanda é stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati le cui istanze
risultino pervenute al Ministero dopo il suddetto termine, anche
se presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio, o non
risultino regolarmente documentate. Ai concorrenti che risiedono
fuori del Regno è consentito di presentare, entro il suddetto ter-
mine, la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti
successivamente, ma in ogni caso almeno dieci giorni innanzi la
prima prova scritta.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione 11
loro nome, cognome e paternità ed il recapito; debbono inoltre
elencare tutti i documenti che vengano prodotti a corredo di essa.

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed in-

sindacabile, puð negare l'amniissione al concorso.

Art. 3.

A corredo della domanda il candidato dovrà unire i seguenti
documenti:

16 certificato di nascita dal quale risulti che 11 concorrente
ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di 24 alla
data del presente decreto. Per coloro che abbiano partecipato net
riparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale, dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, l'età massima è elevata a 29 annL

Per gli invalidi di guerra o per la causa nazionale e per i de-
corati al valor militare l'età massima è elevata a 39 anni.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922 e del feriti per la causa fascista che risultino iscritti al
Partito Fascista ininterrottamente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, anctie se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti
massimi indicati nei precedenti conuna sono aumentati di quattro
annL

Detti limiti, inoltre, sono elevati:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniu.
gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle do.
mande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi.

cati purchè complessivamente non si superino i 45 annL
Si prescindo dal limite massimo di età nei confronti di coloro

che, alla data del presente decreto, già rivestano la qualità di im.
piegato civile statale di ruolo e nei riguardi del personale civile
non di ruolo che, alla data del 4 febbraio 1937-XV, abbia prestato
ininterrotto servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni
statali, eccetto quella ferroviaria.

Non costituisce interruzione l'allontamento dal servizio a causa

di obblighi militari;
26 diploma originale (o copia autentica) di licenza di scuola

media inferiore od alcuno dei corrispondenti diplomi al termini del
R. decreto 6 maggio 1 23, n. 1054, oppure diploma di licenza di scuola
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professionale di secondo grado, anche conseguiti ai termini dei pre-
cedenti ordinamenti scolastici: ovvero certificato di conseguito di-
ploma di licenza legalizzato dalla competente autorità scolastica.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli
riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassativamente indicati,
rilasciati dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico;

3· certificato del podestà del Comune di origine dal quale
risulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti poli-
tici. Al fini del presente decreto, sono equiparati al cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli, e coloro pei quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto fleale; gli italiani non re-
gnicoli sono dispensati dal presentare questo certificato,

to certificato di regolare condotta civile, morale e politica da
rilasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo do-
micilio o la sua abituale residenza;

50 certißcato penale generale, da rilasciarsi dal competente
ufficio del casellario giudiziario;

66 certiticato di un medico provinciale o militare o dell'ufn-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di
sana e robusta costituzione, ed è esente da difetti ed imperfezioni
che influiscano sul rendimento del servizio. I candidati invalidi
di guerra o minorati per la causa nazionale, produrranno il cer-
titleato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3
del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal sue-
cessivo art. 15. L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i
candidati alla visita di un sanitario di sua flducia;

7e foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio
o del foglio matricolare militare, regolarmente aggiornato, ovvero
certificato di esito di leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I can-
didati ex combattenti od invalidi di guerra produrranno copia dello
stato di servizio militare o del foglio matricolare annotati delle even-
tuali benemerenze di guerra;

So stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune
ove il candidato ha 11 suo domicilio. Tale documento dovrà essere

prodotto solo dal candidati coniugati con o senza prole e dai ve-
dovi con prole;

9e fotografia recente del candidato con la firma da auten-
ticarsi dal podestá o da un notaio quando il candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario; nel qual caso dovrà dichiararlo
nella domanda;

10• certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
donlicilio il concorrente, dal quale risulti l'appartenenza almeno
Ile1Panno XVI al Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari
fascisti o ai Fasci giovanili o ai Fasci femminili, nonche l'anno,
11 mese e il giorno dell'iscrizione.

Qualora il candidato appartenga at Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione
con certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento presso la quale è iscritto.

Detto certificato deve contenere oltre all'anno, mese e giorno
della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione
che l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta. Il certificato
deve essere vistato dal Segretario o dal Segretario amministrativo,
ovvero da uno del Vice segretari del Partito Nazionale Fascista.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci
all'estero. Detto requisito può comprovarsi mediante certificato,
redatto su carta legale, firmato personalmente dal segretario del
Fascio all'estero in cui risiede l'interessato o dal Segretario gene-
rale dei fasci all'estero, oppure mediante certiflcato, redatto su
carta legale, rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei
Fasci all'estero, firmato dal Segretario generale o da uno degli
ispettori centrali all'estero. Il certificato deve essere sottoposto
alla ratifica del Segretario o del Segretario amministrativo ov-
vero di uno dei Vice segretari rle) Partito Nazionale Fascista solo
nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca ante-
riore al 28 ottobre 1922-

I certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei
sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno
essere firmati dal Segretario del P.N.F. e controfirmati dal Segre-
tario di Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati a citta-
dini sammarinesi residenti nel Regno saranno 11rrnati dal segre-
tario della Federazione che li ha in forza.

Detti certificati dovranno avere il visto di ratifica del Segre-
tario del P.N.F. nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito
ante Marcia su Roma.

l'or gli invalidi di guerra non è richiesta l'iscrizione ai Fasci
di combattimento.

I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo do-
vranno unire inoltre alla domanda un certifleato da rilasciarsi dal
Alinistero presso cui prestano servizio, dal quale risulti la data di
assimzmne in servizio straordinario con la indienzione degli estremi
dell'autorizzazione ministeriale o di autorità delegata. Qualora,

poi, abbiano prestato, alla data del 4 febbraio 1937, ininterrotto
servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni statali, ec-

cetto quella ferroviaria, dovranno unire anche un certificato da
rilasciarsi dal Ministero di provenienza in cui sia attestato che il

concorrente esercita le funzioni proprie del ruolo di gruppo C.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per la
causa nazionale i figli degli invalidi di guerra o per la causa na-

zionale, le vedove non rimaritate e le sorelle nubili dei caduti in

guerra o per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qua-
lità mediante certificato del podesta del Comune di domicilio o del-
la loro abituale residenza. I feriti per la causa fascista e coloro
che parteciparono alla Marcia su Roma purché iscritti senza inter-

ruzione ai Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data del-

l'evento che fu causa della ferita e da data anteriore al 28 ottobre
1922, produrranno i relativi brevetti.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
della legge sul bollo.

11 certificato generale penale dovrà essere legalizzato dal com-
petente procuratore del Ro, quelli di nascita e di cittadinanza dal

presidente del Tribunale o dal pretore del Mandamento nella cui

giurisdizione si trova il Comune dal quale gli atti provengono, quel-
lo di buona condotta dal prefetto. 11 certificato medico dovrà essere

legalizzato dal prefetto se rilasciato da un medico provinciale, dal-
Je superiori autorità militari se rilasciato da un medico militare

o dal podestà la cui firma sarà autenticata dal prefetto, se il certi-
ficato verrà rilasciato dall'ufficiale sanitario.

Le legalizzazioni delle firme non sono necessarie se i certilleati

vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel Comune

di Roma.
Inoltre i certificati di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 non saranno rite-

nuti validi se rilasciati più di tre mesi çrima della data del pre-
sente decreto.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Amministrazioni dello Stato dovranno unire a corredo della do-

manda soltanto i documenti di cui ai numeri 2, 8 e 10 del presente
articolo e copia autentica dello stato di servizio amministrativo,
rilasciata dal competente ufficio.

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla
produzione dei documenti di cui ai nn. 3, Se 7 del presente articolo,
quando vi suppliscano con un certificato in carta da bollo da L 4

del comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante
la idoneità fisica a coprire 11 posto al quale aspirano.

Art. 4.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale secondo 11
seguente programma:

Prove scrille:

1. Componimento italiano. Questa prova servirà anche come

saggio di calligrafia.
2. Problema di aritmetica sul seguente programma: Nomencla-

tura decimale. Prime operazioni. Divisibilità dei numeri. Numeri
primi. Massimo comune divisore e minimo comune inultiplo. Fra-
zioni ordinarie e decimali. Principali operazioni su esse. Sistema
metrico decimale. Potenze e radici dei numeri. Estrazione della ra-

dice quadrata. Rapporto e proporzioni. Media aritmetica e geome-
trica. Regola di sconto.

3. Prova di dattilografia (su macchina Olivetti, Victoria o In-

Victa).

Prova orale:

La prova orale si svolgerà sul programma di aritmetica ogget.
to della prova scritta su nozioni elementari di statistica, sulla
Carta del Lavoro e sulle seguenti nozioni di diritto pubblico: Po-
tere legislativo. Potere esecutivo e Potere giudiziario, 11 Re, i Mi-
nistri, 11 Gran Consiglio, 11 Senato, la Camera dei deputati, 11 Con-
siglio di Stato, la Corte dei conti, le Amministrazioni centrali e
periferiche. Diritti e doveri dell'impiegato.

Art. 5.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del luogo,
del giorno e dell'ora fissati per la prima prova scritta.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di iden-
tità o di altro documento di identificazione.

Art. 6.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di es6e.



81-m-1988 (XVT) - GAZZETTA UEFICISE DEL REGNO D'.ITALIÄ . N 1231

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di

sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabihta dalla somma della me-

dia del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in ,
quella orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secon-

do l'ordine del punti della votazione complessiva.
Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articoli 8 della

legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397;
3 della legge 12 giugno 1931, n. 777; 8 del It decreto-legge 13 dicem-

bre 1933, n. 1706; 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1933, n. 2111;
3 del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172; 12 del R. decreto-legge
4 febbraio 1937, n. 100, per la ripartizione dei posti, le nomine ai
posti stessi saranno conferite secondo l'ordine della graduatoria e

con l'osservanza delle norme di cui al disposto dell'art. 1 del R. de-
creto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 7.

Alle donne non potranno essere assegnati più di 3 posti fra
quelli inessi a concorso.

Art. 8.

I vincitori, salvo che non si trovino nelle condizioni di cui
all'art. 2, comma 36, del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, saranno
assunti in qualità di alunni in prova nel ruolo dell'Amministra-
zione centrale (gruppo C) e conseguiranno la nomina ad alunni
d'ordine se ritenuti idonei dal Consiglio di anuninistrazione dopo
un periodo di prova non inferiore a sei mesi, mentre quelli non
riconosciuti idonei verranno licenziati senza alcun diritto a com-

penso o indennitA.
Durante il periodo di prova sarà corristosto l'assegno mensile

lordo di L 425 salvo le riduzioni e le maggiorazioni di cui ai Regi
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 24 settembre 1936, n. 1719,
e 27 giugno 1937, n. 1033.

11 vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzio-
ni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile
del Alinistro, sarà dichiarato dimissionario

11 presente decreto sarà trasinesso alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Ilonia, addi 3 gennaio 1938 - Anno NVI,

p. Il 3Iinistro: RiccI.

(1172)

Decreta:'

Art. L

E' indetto un concorso per esamt a tre posti di alunno d'ordine
in prova (grado 13e gruppo C) nel ruolo dei Serviza speciali delle
Corporazioni.

Art. 2.

Gli aspiranti debbono far pervenire al Ministero delle corpora-
zioni, Direzione generale del personale, della previdenza e del col-
locamento, (Div. I) via Molise, la domanda in carta da bollo da
L. 6, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Ga::etta Ufficiale del Regno.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cui istanze
risultino pervenute al Ministero dopo il suddetto termine, anche se

presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio, o non r.ty
6ultino regolarmente documentate. Ai concorrenti che risiedono fuori
del Regno è consentito di presentare entro il suddetto termine, lg
sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti successiva-
mente, ma in ogni caso alnieno dieci giorni innanzi la prima prova
scritta.

Nella domanda i cand dati debbono indicare con precisione il
loro nome, cognonie e paternità ed il recapito; debbono inoltre elen-
care tutti i documenti che vengano prodotti a corredo di essa.

Non e annnesso far riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni.

11 Ministro per le corporazioni, con decreto non ulotivato ed in-
sindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 3.

A corredo della domanda il candidato dovrà unire i seguenti
documenti:

1 certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente
ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di 28 alla data
del presente decreto. Per coloro che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
moltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale, dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-NIV, l'età massima è elevata a 33 anni.

Per gli invalidi di guerra o per la causa nazionale e per i de-
corati al valor militare l'età massima è elevata a 39 anni.

Per coloro, poi, che risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922 è concessa sul limite
massimo di età una proroga di durata pari al tempo per cui essi,
anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso per esami a tre posti di alunno d'ordine in prova
(grado 13°, gruppo C) nel ruolo dei Servizi speciali delle Cor·
porazioni.

IL l\llNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
m 2960, e successive aggiunte e modifleazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte, rl-
guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale;

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e 2 giugno 1936,
n. 1172, riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1354, contenente le

norme sulle assunzioni delle donne nelle Amniinistrazioni dello

Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, concernente l'ele-

vazione dei limiti di età per l'armlissione agli impieghi;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, riguardante

i provvedimenti a favore delle famigl:e dei caduti per la causa fa-

scista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, noneliè degli inscritti
ai Fasci di enmbattimento, anteriormente nl 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-NV, n. 100, contenente
disposizioni ciren il trattamento del personale non di ruolo in

servizio presso l'Anuninistrazione dello Stato:
Visto il R decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, che reca

provvediinento per l'incroniento demografico della Nazione;
Yisto il decreto 7 ottobre 1937-XV del Capo del Governo che au-

torizza a inndire i con rsi vor l'ainniisione ad iinpieghi nelle
Amniinistraz oni dello Stato durante l'anno XV1;

Detti limiti, inoltre sono elevati:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi-

cati purchè complessivamente non si superino 1 45 anni.
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti di coloro

che, alla data del presente decreto, già rivestano la qualità di im-
piegato civile statale di ruolo ovvero prestino, quali d pendenti sta-
tali non di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servizio
di impiego civile da almeno due anni;

2° diploma originale (o copia autentica) di licenza di scuola
media inferiore od alcuno dei corrispondenti diploIri ai termini
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure diploma di licenza
di scuola complementare o di scuola professionale di secondo grado,
anche conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici;
ovvero certilleato di conseguito diploma di licenza legalizzato dalla
competente autorità scolastica.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titolt
riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassativamente indicati,
rilasciati dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico;

30 certificato del podesth del Comune di origir.e dal quale
risulti che il candidato é cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Ai fini del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello Stato

gli italiani non regnicoli, e coloro pei quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtù di decreto Reale; gli italiani non regni-
coli sono dispensati dal presentare questo certifleato;

40 certificato di regolare condotta civile, morale e politica da

Tilasciarsi dal podestá del Comune ove 11 candidato ha il suo do-
micilio o la sua abituale residenza;

5• certificato penale generale, da rilasciarsi dal competente
uffleio del casellario giudiziario¡
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6° cerutiento di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale
'iitario del Comune, da cut risulti che il candidato é di sana e

· asta costituZione, ed è eßente da difetti ed imperfezioni che in-
scano sul rendimento del servizio. I candidati invalidi di guerra
ainorati per la causa nazionale, produrranno 11 certificato da
sciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14 n. 3 del R. de-

ereto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art 15 f.'Amriinistrazione potrà sottoporre eventualmente i candl-
<iau alla visita di un sanitario di sua fiducia;

P foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio o

del foglio nuitricolare militare, regolarmente aggiornato, ovvero cer-
tificato di esito di leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I candidati
ex combattenti od invalidi di guerra produrranno copia dello stato
di servizio militare o del foglio matricolare annotati delle eventuall
benemerenze di guerra;

8, stato di famiglia da rilasciarsi dal podestû del Comune ove
il candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà essere pro- .

dotto solo dai candidati coniugati con o senza prole o dai vedovi
con prole.

96 fotografia recente del candidato con la firma da autenticarsi
dal podestá o da un notaio quando il candidato non sia provvisto
di libretto ferroviario; nel qual caso dovrù dichiararlo nella do-
manda;

luo certificato da rilasetarsi su carta legale dal segretario della
Federazione del Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
domicilio il concorrente, dal quale risulti l'appartenenza almeno
liell'anno XVI al Fasci di combattimento o at Gruppi universitarl
fascisti o al Fasci giovanili o al Fasci femminili, nonchè l'anno,
11 mese e il giorno dell'iscrizione.

Qualora 0 candidato appartenga af Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della Fede-
razione dei Fasci di combattimento presso la quale è inscritto.

Detto certifleato deve contenere oltte all'anno, mese e giorno
della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione

che la iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta. Il certi-

ficato deve essere vistato dal Segretario o dal Segretario ammint-
strativo, ovvero da uno del Vice segretari del Partito Nazionale
Fascista.

Per gli italiani non regnicoli e richiesta l'iscr171one al Fasci al-
I'estero. Detto requisito può coniprcvarsi mediante certificato, redatto
su carta legale, firmato personalmente dal segretario del Fascio al-
l'estero m cui risied l'interessato o dal Segretario generale del
Fasci alEestero oppme mediante certificato. redatto su carta legale,
ruasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero,
tianato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali
all'estero. Il certificato deve essere sottoposto alla ratifica del Se-
gretario o del Segretarlo amministrativo, ovvero di uno del Vice
segretari del Partito Nazionale Fascista solo nel caso in cui si attesti

l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

I certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei
sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno es-

sere firmati dal Segretario del P.N.F. e controf\rmati dal Segretario
d. Stato per gli affari esteri, mentre quelli rilasciati a cittadini
sammarinest residenti nel Regno saranno firmati dal segretario
della Federazione che li ha in forza.

Detti certificati dovranno avere il visto di ratifica del Segretarlo
o di un Vice segretario del P.N.F. nel caso in cui si attesti l'appar-
tenenza al Partitt ante Marcia su Roma.

Per gli invalidi di guerra non è richiesta l'iscrizione al Fasci
di combattimento.

I concorrenti che prestino comanrine serv:zio non di ruolo do-
vranno unire inoltre alla domanda un certineato da rilasciarsi dal
Ministero presso e i prestano servizio, dal quale risulti la data di
assunzione in servizin straordinario con la indicazione degli estremi
riell'autorizzazione ministeriale o di autorità delegata. Qualora, poi,
abbiano prestato, alla data del 4 febbraio 193"', ininterrotto servizio

da almeno due anni presso le Amministrazioni statali, eccetto quella
ferroviaria, dovranno unire anche un certifleato da rilasciarsi dal

Ministero di provenienza in cui sia attestato che il concorrente
esercita le funzioni proprk del ruolo di gruppo C.

Gli orfant di guerra o per la cansa nazionale, gli invalidt per
la causa nazionale, i ftgil degli invalidt di guerra o per la causa

nazionale, le vedove non rimaritate e le sorelle nubili del cadutt in
enerra o per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qua-
litA merilante certificato del podestà del Comune di domicilio o della
loro abituale residenza. I feriti per la cansa fascista e coloro che
participarono alla \\farcia su Roma purchè iscritti senza interru-
zione 81 Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'e-
vento che fu causa della ferita e da data anteriore al 28 ottobre
1922. produrranno i relativi brevetti.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
della legge sul bollo.

11 certificato generale penale dovra essere legalizzato dal com-
petente procuratore del lie, quelli di naslet e di cittad:nonza dal
presidente del Tribunale o dal pretore del Mandaniento nella cui
giurisdizione si trova il Coniune dal quale gli atti provengono,
quello di buona condotta dal prefetto. Il certificato medico dovrà
essere legalizzato dal prefetto se rilasciato da un medico provin-
ciale, dalle superiori autorità militari se rilasciato da un inedico
militare o dal podestà la cui firma sará autenticata dal prefetto,
se il certificato verrà rilasciato dall'uffleiale sanitario.

Le legalizzazioni delle firme non sono necessarie se i certificatt
vengono rilasciati da autorità aniniinistrative, residenti nel Coluune
di Roma.

Inoltre i certificati di cui al nn. 3, 4, 5 e 6 non saranno ritenutt
validi se rilasciati più di tre mesi priina dalla data del presente
decreto.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Amministrazioni dello Stato dovranno unire a corredo della do-
manda soltanto i documenti di cui ai nn. 2, 8 e 10 del presente ar-
ticolo e copia autentica dello stato di servizio amministrativo rila-
sciato dal competente ufficio

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla
produzione dei documenti di cui ai nn. 3, 6 e 7 del presente articolo,
quando vi sûppliscano con un certificato in carta da bollo da L. 4
del Comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante
la idoneità fisica a coprire il posto al quale aspira.

Art. 4.

L'esame constera di tre prove scritte e di una orale secondo
11 seguente programma:

Prove scritte:

1. Componimento italiano. Questa prova servirà anche come

saggio di calligrafia.
2. Problema di aritmetica sul seguente programma: Nomencla-

tura decimale. Prime operazioni. Divistbilità dei numeri. Numeri
primi. Massimo comune divisore e Ininimo comune multiplo. Fra-
zioni ordinarie e decimall. Principali operazioni su esse. Sistema
metrico decimale Potenze e radici dei numeri. Estrazione della
radice quadrata. Happorto e proporzioni. Aledia aritmetica e geome-
trica. Regola di sconto.

3. Prova di dattilografla (su macchina italiana: Olivettl, O In-
victa o Victoria).

Prova orale:

La prova orale si svolgerà sul programma di aritmetica oggetto
della prova scritta, su nozioni elementarl di statistica, sulla Carta
del Lavoro e sulle seguenti nozioni di diritto pubblico: Potere legl-
slativo. Potere esecutivo. Potere giudiziario. Il Re, i Ministri, il
Gran Consiglio, il Senato, la Camera dei Deputati, il Consiglio di
Stato, la Corte dei conti, le Amministrazioni centrali e periferiche.
Diritti e doveri dell'impiegato.

Art. 5.

I candidatt avranno comunleazione in tempo utile del luogo,
del giorno e dell'ora fissati per la prima prova scritta.

Essi dovranno presentarsi agli esanil ruuniti di carta di identità
o di altro documento di identificazione.

Art. 6

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una niedia di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.
Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di

sei decirni.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto 10
quela orale.

La graduatorla dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti della votazione compleSSiva.

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articoli 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397,
1 della legge 12 giugno 1931, n. 777; 8 del ll. decreto-legge 13 dicembra
1933, n. 170G; 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 1 del
R. decreto-legge 2 giugno 1936 n. 1172; 12 del R decreto-legga 4 feb-
braio 1937, n. 100, per la ripartizione dei posti, le nomine al posti
stessi saranno conferite secondo l'ordine della graduatoria e con
l'osservanza delle norme di cui al disposto dell'art. 1 del II. decreto-
legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 7.

Alle donne non potre essere assegnato più di un posto tra quellt
messi a concorso,
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Art. 8.

I vincitori, salvo che non si trovino nelle condizioni di cui al-
l'art. 2, comma 3•, del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, saranno
assunti in qualità di alunni in prova nel ruolo dei Servizi spe-
ciali delle Corporazioni (gruppo C) e conseguiranno la nomina ad
alunni d'ordine se ritenuti idonei dal Consiglio di amministrazione
dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi, mentre quelli
non riconosciuti idonei verranno licenziati senza alcun diritto a

compenso o indennità.
Durante 11 periodo di prova sarà corrisposto l'assegno mensile

lordo di L. 425 salvo le riduzioni e le maggiorazioni di cui ai Regi
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 21 settembre 1936, n. 1719,
e 27 giugno 1937, n. 1033.

Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue fun.

zioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindaca-

bile del Ministro, sarà dichiarato dimissionario.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 4 gennaio 1938 - Anno XVI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a posti di personale tecnico, amministrativo e di vig1•
lanza nei Regi istituti e nelle Regie scuole di istruzione media
tecnica.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento della
Istruzione media tecnica;

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito
in legge 8 giugno 1933-XI. n. 742;

Veduto il regolamento approvato con R. decreto 16 ottobre 1931,
n. 1804;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo del 7 ottobre 1937-XV che
autorizza 1 espletamento dei concorsi per l'anno 1938-XVI;

(1173) p. Il 3Ifnistro: Rtcet Decreta:

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 12 cattedre di materie tecniche del tipo industriale
nelle Regie scuole secondarie di avviamento professionale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 decreto NIinisteriale 25 ottobre 1937-XV, col quale sono

stati indetti i concorsi a cattedre nel Regi istituti di istruzione
media classica, scientifica e magistrale, nelle Regie scuole e Istituti

di istruzione media tecnica e nelle Regie scuole e Corsi secondari

di avviamento professionale e relativi esami di abilitazione al-

l'esercizio professionale dell'insegnamento medio, ed in particolare
veduto il penultimo comma del paragrafo 2 del bando stesso;

Veduta la classe di concorso tabella Ð, V. Avv., materie tecniche

del tipo industriale e relativa specificazione, di cui al paragrafo 1

del bando citato;
veduti gli articoli 1 e 23 del R. decreto 27 gennaio 1933-XI, n. 153,

e in particolare la classe V di concorso, di cui alla tabella B, an-
nessa al Regio decreto stesso;

Veduta la lettera 10 marzo 1938-XVI, n. 1908, della Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

Decreta:1

Art. 1.

Il concorso-esame di Stato per dodici cattedre di materie tecniche
del tipo industriale nelle Regie scuole secondarie di avviamento

professionale, indetto col decreto Ministeriale 25 ottobre 1937-XV
rettifleato nel senso che 11 concorso-esame di Stato stesso si inten-

de bandito per 12 posti direttivi con l'in6egnamento di materie
tecniche del tipo industriale, con la specificazione di cui al succitato
decreto Alinisteriale.

Art. 2.

Salve le disposizioni di cui all'art. 23 del R. decreto 27 gennaio
1933, n. 153, le doinande prodotte per il concorso-esame di Stato
bandito col decreto AIinisteriale 25 ottobre 1937-XV, sono valide per
l'ammissione al concorso-esanie di Stato, coine rettifleato dal pre-
sente decreto.

Art. 3.

Sono riaperti i termini per la presentazione di nuove domande

e docun3enti prescritti.
Le norine emanate col bando dei concorsi-esami di Stato, indetti

col decreto Alinisteriale 25 ottobre 1937-XV, regolano l'ammissione al

presente concorso-esame di Stato, salve le disposizioni del citato
art. 23 del R. decreto 27 gennaio 1933, n. 153.

Le donmnde e documenti dovranno pervenire al 31inistero, Dire-
zione generale delle accademie, delle biblioteche, degli affari gene-
rali e del personale, Uffleio concorsi scuole medie, entro 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Ga:Letta U/-
ficiale del Regno.

Roina, addl 21 fehl>raio 1938 - Anno XVI

Il 3Iinistro: Borrn.
(1194)

Paragrafo 1.

Sono indetti t seguenti concorsi a posti vacanti nel ruoli del
personale tecnico, amministrativo e di vigilanza nel Regi istituti e
nelle Regie scuole di istruzione media tecnica.

Concorso BCUOLA O ISTITUTO Prore d'esame

Regie Scuole tee. industriali 15
(•) Segretario Regi Istituti tecnici agrari 2 due scritte, pra•
Economo Regie Scuole tec. agrarie . 1 taca, orale

Vice Segretario Regie Scuole tec. industriali 2 scritta, pratica,
orale

Applicato Regie Scuole tee. industriali 2 ecritta, pratica,
orale

Tecnico agra- Regi Istituti tecnici agrari 3 duescritte,pra.
rio tica, orale

Prefetti di di- Regi Istituti tecnici agrari 4

sciplina Regie Scuole tec. agrarie . 2 scrítta, orale

Maestra di la- Regie Scuole Professionali 1 scritta, grafica,
boratorio femminili per la sartoria pratica, orale

Regi istituti tecnici indu-
striali :

Capofficina fucinatore e per trattamenti 2
termici a a

per le macchine utensili . . I

Regie scuole tecniche indu-
striali:

aggiustaggio. . . . . . . . I
edile........... l
fabbro .......... 1

Capofficina fucinatore e trattamenti ter- 1
mici

macchine utensili . . . . . 2
meccanico

. . . . . . . . . 10
manutentore di macchine 1

per molini e pastifici
falegname ebanista . . . . 3

Regi istituti tecnici indu-

Sottocapofficina striali:

aggiustaggio. . . . . . . . 2 a s

(•) Concorso unleo.

I concorsi anzidetti hanno luogo per esami.
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Paragrafo 2.

Titoli di studio.

Per l'ammissione al concorso a poeti di tecnico agrario nel Regi
istituti tecnici agrari è richiesto il diploma di petito agrario, con-
seguito a norma dell'art. 65 della legge 15 giugno 1931, n. 889, o

dell'art. 2 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214.
Per l'ammissione ai concor6i a posti di capo officina nelle Regie

scuole e nei Regi istituti tecnici industriali è richiesto il diploma
di perito industriale capotecnico o di maestro d'arte nella specializ-
zazione corrispondente al posto messo a concorso, conseguito a nor-

ina dell'art. 65 della legge 15 giugno 1931, n. 889, o diplomi rilasciati
dal Regi istituti industriali in base all'ordinamento di cui al Regio
decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, o dalle preesi6tenti scuole profess10-
uali dL 30 grado.

Per l'ammissione al concorso a posti di sottocapo officina nei

Regt istituti tecnici industriali è richiesto uno dei seguenti titoli
di studio:

a) diploma di tecnico o di artigiano rilasciato da una Regia
scuola tecnica a indirizzo industriale o artigiana;

b) licenza di Regia scuola industriale 0 di Reglo laboratorio
‡cuola o di Scuola di tirocinio a orario ridotto, o diploma di abili-
tazione ad operaio qualifvato;

c) licenza di Regia scuola professionale industriale di 26 grado.
Sono anche ammessi i titoli di cui al comma secondo del pre-

sente paragrafo.
Per l'ammissione al concorso per posti di segretario economo e

di vice segretario à richiesto il possesso di uno del titoli di studlo

seguenti:
a) diploma di abilitazione di Istituto tecnico commerciale;
b) diploma di abilitazione tecnica (sezione commercio e ragio-

neria ;

c) licenza da Istituto commerciale;
d) licenza da Istituto tecnico (sezione commercio e ragioneria .

Per l'ammissione al concorso a posti di applicato è richiesto
uno dei seguenti titoli:

a) diploma da scuola tecnica commerciale o da scuola com-

merciale;
b) licenza da scuola tecnica agraria o da scuole pratiche o

speciali di agricoltura;
c) licenza da scuola tecnica industriale o da scuola industriale;
d) licenza da scuola professionale di 2e grado;
e) licenza da scuola secondaria di avviamento professionale;
fi diploma di ammis6ione a scuola media di 26 grado conse-

gnito in base all'ordinamento del Regio decreto 6 maggio 1923,
Ti. 10¾, o licenza da scuola media di primo grado con6eguita in
base ai precedenti ordinamenti.

Per l'ammissione al concoreo a posti di prefetto di disciplina è
richiesto uno dei seguenti titoli o titoli superiori:

a) licenza da scuola tecnica agraria o da scuola pratica o spe-
ciale di agricoltura;

b) licenza da 6cuola tecnica commerciale o da scuola com-

merciale;
c) licenza da scuola professionale di 2e grado;
d) licenza da scuola tecnica industriale o da scuola industriale;
e) diploma di ammissione a scuola media di 26 grado con23-

gulto in base all'ortiinamento del Regio decreto 6 maggio 1923,
n. 1054 o licenza da scuola media di la grado conseguita in base ai
precedenti ordinamenti.

Per l'ammissione ai concorsi a posti di maestra di laboratorio
nelle Hagie scuole professionali femminili, è richiesto il diploma
di abillazione conseguito, a norma dell'art. 64 della legge 15 giugno
1931, n. 884, nella specializzazione corrispondente al posto messo a

concorso, o il diploma equipollente dei corsi di magistero istituití
al sensi dell'art. 7 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2323.

Le donne possono essere ammesse al concorsi a posti di vlee
segretario e di applicato nei Regi istituti e nelle Regie scuole tec-
niche industriali.

Paragrafo 3.

Limite di età.

Coloro che intendono partecipare ai concorsi predetti devono,
alla data del presente decreto, aver compiuto l'età di 18 anni e non
aver superato quella di 30 anni.
Il predetto limite massimo è aumentato di 5 anni per coloro

the prestarono servizio militare durante la guerra 1915-18 o che
hanno partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate del-

l'Italia, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O. dal
3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV e assimilati (R. decreto-

legge 24 ottobre 1937-XV, n. 2179); è aumentato di anni 9 per gli in-
validi della guerra o della causa nazionale e per i decorati di me-

daglia o croce di guerra al valor militare.

Il limite massimo di etA è aumentato ancora di 4 anni per co-
loro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento,
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 o che, es-
sendo muniti di brevetto di ferito per la causa fascista, risultino
iscritti al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu
causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Il limite massimo di età è aumentato di 5 anni per i richiamati

alle armi per mobilitazione o per esigenze eccezionall.
Con l'aumento di limite di età di cui sopra si cumulano gli

aumenti previsti dai comma precedenti.
Le disposizioni di cui at due ultimi comma, si applicano anche

al candidati che siano stati richiamati alle armi e che, all'atto
della presentazione della domanda d'ammissione al concorso, non
si trovino più in servizio militare.

Il limite massimo di età di 30 anni è elevato inoltre:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data di scadenza del termine g)er la presentazione delle
domande di partecipazione ai concorsi;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purche compleasivamente non si superino i qua-
rantacinque anni.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a causa
di obblighi militari.

La condizione del limite massimo di età non è richiesto per co-
loro che prestano servizio di ruolo nell'Amministrazione dello Stato
o nelle Regie scuole e nei Regi istituti di istruzione tecnica.

Non ò richiesto alcun limite di età per i candidati i quali essendo
forniti di tutti gli altri requisiti prescritti per l'ammissione ei con-
corsi, prestavano alla data del 4 febbraio 1937, quali dipendentl
statali non di ruolo, con qualsiasi denominazione, effettivo ininter-
rotto servizio d'impiego civile da almeno due anni, eccettuatt gli
appartenenti all'Amministrazione ferroviaria.

Paragrafo 4.

Delle domande e dei documenti.

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte in carta da bollo
da L. 6, debbono indicare, con precisione, il cognome, il nome, la
paternità, la dimora del concorrente e il luogo dove egli intendo
che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli ven-
gano restituiti, a concorso ultimato, i documenti presentati.

Alle domande di ammissione al concorso, salvo quanto è dispo-
sto dal successivo n. 12, debbono unirsi i seguenti documenti:

lo titolo di 6tudio in originale o copia autentica;
20 certificato di nascita (la firma dell'uffleiale di stato civile

che lo rilascia, deve essere autenticata dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore competente);

30 certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati al citta-
dini del llegno gli italiani non regnicoli anche se manchino della
naturalitA; la firma del podestá deve essere autenticata dal pre-
fetto o dall'autorità giudiziaria competente);

46 certificato generale del casellario giudiziario (la firma deve
essere autentleata dalla competente autorità giudiziaria);

50 certificato di buona condotta morale, civile e politica rila-
sciato dal podestà del Comune ove 11 concorrente abbia il suo do-
micilio o la sua abituale residenza almeno da un anno (la condotta
del concorrente è accertata in modo insindacabile dal Ministero con

tutti i mezzi a sua disposizione); la firma di detta autorità deve
essere autentleata dal prefetto della Provincia);

66 certificato attestante che il candidato è di sana e robusta
costituzione ed esente da imperfezioni fleiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufücio cui aspira, rilasciato da un
medico provinciale o militare o condotto o da un ufficiale sanitario

(la qualifica del medico deve chiaramente risultare dal certificato;
la firma del medico provinciale deve essere autenticata dal prefetto;
quella del medico miljtage, dalla superiore autorità militare e quella
degli altri sanitari dall'autoritA bomunale, di cui la firma deve
essere, a sua volta, autenticata dal prefetto);

7 stato di famiglia;
8 certificato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale

Fascista alla data della pubblicazione nella Ga::cua Ufficiale del
bando di concorso. Detto certificato, rilasciato dalla Federazione dei
Fasci di combattimento della Provincia, in cui ha domicilio il con-
corrente, dev'essere redatto su carta legale ed attestare l'apparte-
nenza del concorrente ai Fasci di combattimento, o al Gruppi unk
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versitari fascisti, o ai Fasci giovanili, o at Fasci femminili, nonchè
l'anno, il Inese e il giorno dell'i6erizione;

9e certifleato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-
vito con fedeltà ed onore;

100 fotografia del candidato con la sua firma autenticata dal
podestà o da un notalo;

11e elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu-
menti presentati.

Ai documenti di rito i candidati possono unire tutti gli altri
titoli che ritengano opportuno di presentare nel proprio interesse

per attestare la propria eventuale condizione di ex combattente,
orfano di guerra, benemerito della causa nazionale.

I certificati devono essere conformi alle Vigenti disposizioni gul
bollo, e quelli indicati ai numeri 3, 4, 5, 6 e 8 debbono essere di
data non anteriore di tre mesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nella þittà
di Roma;

12• sono diapensati dal presentare i documenti di cui ai numeri
ß, 4, 5, 6, i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una

Amministrazione governativa, con diritto a pensione a carico dello
Stato, purchè comprovino la loro qualità e la loro permanenza in
servizio alla data del presente bando.

Paragrafo 5.

Norme per la presentazione del documenti.

11 termine utile per la presentatione delle domande e di 60 g10thi
dal giorno successivo alla pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Uffiefale del Regno.

Coloro che partecipino contemporaneamente a più concorsi, deb-
tono presentare altrettante domande. I documenti possono essere

uniti ad una sola delle domande presentate, purchð a tutte le altre
sia unita copia dell'elenco, di cui al paragrafo precedente.

Quando si avvalga di tale facoltà, il concorrente è tenuto a spe-
cifidare nelle altre domande, 11 concorso per 11 quale ha presentato
la documentazione.

I documenti di rito debbono pervenire tutti unitamente alla do-
manda, entro il termine qui stabilito.

Qualora qualche do¢umento ela formalmente imperfetto, 11 Mint-
stero potrà respingerlo, con invito a regolarizzarlo entro un termine,

• dá ogni caso non superiore, a quindici giorni, dalla data della lettera
di partecipazione. sotto pena di esclusione dal concomo.

Le domande di ammissione ai conconsi, che perverranno al Mi-
nistero dopo il termine anzi stabilito, anche se presentate in tempo
utile agli uffici postali, non saranno accettate.

La data di arrivo delle domande à stabilita 'lal bollo apposto
dal competente ufâcio del Ministero.

Nonostante la regolarità formale delle domande e dei docu-
menti, il A11nistero, con decreto non motivato ed insindacabile, puð
negare l'ammissione ai concorrenti.

Non è ammesso il riferimento a documenti ed a titoli presentati,
sia presso altre Amministrazioni, sia presso questo Mini6tero, fatta
eccezione per i documenti non scaduti prodotti per concorsi analo-
ghi del 1937•XV.

Paragrafo 8.

Norme per gli esami.

I candidati ammesel ai concorsi saranno avvertiti del giorno in
cui si iniziano le prove.
Il candidato ammesso al concorsi, che non si presenti nel giorni

fissati, o che manchi ad una delle proyo, à fitenuto come rinun-
clatario.

Gli esami di concorso consisteranno i

10 per posti di capo officina e sottocapo officina, in una prova
scritta, in una prova pratica, in prova grafica e in una prova orale;

26 per posti di tecnico agrario, in due prove scritte, una prova
pratica e una orale;

3• per posti di segretario economo, in due scritte, una orale ed
una pratica di dattilografla;

4• per posti di vice segretarlo, in una prova scritta, una orale
ed una pratica di dattilografla;

5• per posti di applicato, in una prova scritta, una orale ed
una pratica di dattilografla;

6•per posti di prefetto di disciplina, in una prova scritta e una
orale:

7• per posti di maestra di laboratorio, in una prova scritta, in
paa prova grafica, in una prova pratica e in una prova orale.

Tutte le prove di esame per i concorsi a posti di capo officina,
sottocapo officina, tecnico agrario, segretario, vice segretario, appli-
cato, prefetto di disciplina e maestra di laboratorio verteranno sui
programmi approvati con R. decreto 16 ottobre. 1934-XII, n. 1840,
ed annessi al presente bando in allegato A.

Sono ammessi alle prove orali e pratiche i candidati che ab.

biano riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte
e grafiche, esclusa la calligrafia, con non meno di sei decimi in

ciascuna di esse. Le prove orali, la prova grafica di calligrafia e la

prova pratica di dattilografia non si intendono superate, se non sig
stata riportata in ciascuna di esse una votazione minima di sei de-
cimi; per le altre prove pratiche la votazione minima da riportart
à di sette decimi.

Fermi restando i benettel concessi dalla legge 21 agosto 1921,
n. 1312, e successive modificazioni ed estensioni, agli invalidi di
guerra o per la causa nazionale, e i diritti concessi dal R. decreto
30 settembre 1922, n. 1290, e dal R. decreto-legge 3 gennaio 1926,
n. 48, e successive loro modificazioni agli ex combattenti, orfani di
guerra e per la causa nazionale; dal R. decreto-legge 18 dicembre
1933, n. 1706, per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista, senza in-
terruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1928, e dal R. decretq•
legge 2 glugno 1936, n. 1172, che estende a coloro che hanno parteci-
pato alle operazioni in Africa Orientale le provvidente emanate y
favore degli ex combattenti della guerra 1915-18, sono preferlig
parità di merito:

1• gli insigniti di medaglia al valor militare;
2• i mutilati o invalidi di guerra o per la cama nazionale;
3e gli orfani di guerra o del caduti per la causa nazionale;
4• i feriti in combattimento o per la causa nazionale;
5• gli insignitidi croce di guerra o di altra attestaziORO 6þeCIBIO

di merito di guerra;
60 i flgli degli invalidi di guerra o þer la cama nazionale;
7e le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle vedove o nu.

bili dei caduti in guerra o per la causa nationale:
So coloro che abbiano prestato servizio militate come combat·

tenti oppure che abbian partecipato alla Marcia su Roma conse·
guendo il relativo brevetto, ovvero gli iscritti ai Fabei di combatik
mento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922:

9e coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque
titolo per non meno di un anno nelle scuolo ed istituti;

10° 1 coniugati con prole nei confronti di quelli senza prole,
e questi ultimi nei confronti dei celibi;

110 coloro che riventano la qualità di uffleiali di complemento;
12• i più an2iani di età.

Paragrafo 7.

Nomina.

I vincitori dei concorsi saranno nominati in prova per un po-
riodo di sei mesi. Durante questo periodo compete loro l'assegno
fissato con decreto del Ministro per le finanze in applicazione del-
l'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
Agli aventi diritto compete, altresì, l'aggiunta di famiglia glum

eta le vigenti disposizioni.
Sono esenti dal periodo di prova i vincitori che si trovino nelle

condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 46.
I concorrenti che abbiano superato le prove di esame ed ecce-

dano 11 numero dei posti messi a concorso, non acquistano alcun
diritto a coprire quelli che si rendano contemporaneamente, O suc-
cessivamente, vacanti. L'Amministrazione ha, perð, facoltà di asse•
gnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine della graduatoria, I posti
che si rendano disponibili, entro sei mesi dall'approvazione della

graduatoria medesima, nel limite massimo di un decimo, o trazione
di un decimo, di quelli messi a concorso.

Paragrafo 8.

Restituzione dei documenti.

La restituzione dei documenti e, di regola, fatta a cura del Mi•
nistero dopo 180 giorni dalla data di pubblicazione dell'esito del
Concorso nel Bollettino ufficiale del Ministero.
Tuttavia i concorrenti potranno ritirarli. O farli ritirare anche

prima, a loro cura e spese, purché dichiatin0 þer iscritto, 80 carta
legale, di non avvalersi della facoltà di ricorso 00ntt0 l'esito del
concorsi.

Roma, addl 24 marzo 1938 . Anno XVI

18 Affhieffo: B0trAI.
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ALLEGKIO À.

1. • PROGRAhIIIA DELL'ESAAIE DI CONCORSO
PER IL 'POSTO DI SEGRETARIO-ECONOAIO.

L'esame comprende:
a) una prova scritta di diritto:
b) una prova scritta di computisteria e ragioneria;
c) una prova pratica di dattilografla;
d) una prova orale.

Le prove scritte, della durata di 5 ore ciascuna, consistono nello
svolgimento di un tema su argomento o argomenti della prova orale.

La prova orale, della durata di minuti 45, verte sulle seguenti
materie:

Nozioni di diritto civile.

Nozioni di diritto e dell'ordinamento giuridico • Diritto oggettivo
e soggettivo.

Fonti del diritto - Interpretazidne delle norme giuridiche - Li-
miti di efficacia delle norme giuridiche: nel tempo e nello spazio.

Le persone fisiche - Capacità di diritto e capacità di agire -

Cittadinanza • Domicilio, residenza, dimora - Assenza.
Le persone giuridiche.
Destinazione delle cose.
Diritti reali: Proprietà e suoi modi di acquisto · Possesso:

gradi, effetti e tutela.
Cenni generali sull'usufrutto, uso e abitazione; sulle servitù

prediali.
Obbligazioni: Fonti delle obbligazioni - Contratti: specie, re-

quisiti, effetti.
Varie specie di obbligazioni.
Quasi contratti.
Effetti delle obbligazioni - Adempimento - Mora; caso fortutto.
Colpa • Dolo: risarcimento dei danni. Estinzione delle obbliga-

zioni.
Garanzia delle obbligazioni.
Delitti e quasi delitti.
I principali contratti speciali con particolare riguardo ai vari

tipi di scuole e istituti d'istruzione tecnica.
Cenni generali sulla trascrizione.
Cenni generali sulla prescrizione.
Principt generali sui diritti di famiglia.
Principt fondamentali sulle succe6sioni legittime e testamentarle
Principt generali sulle donazioni.

Nozioni di diritto commerciale.

Concetto e fonti del diritto commerciale.
Atti di commercio.
Il commerciante.
Diritti ed obblighi del commerciante.
Mediatori.
Le società commerciali - Nozioni generali e varie specie di so-

cietà.
Caratteristiche peculiari delle obbligazioni commerciali - Man-

dato e commissione - Vendita - Le operazioni di borea e contratto
di riporto • Contratto di conto corrente - Pegno - Deposito e sue va-
rie specie.

Contratto di assicurazione - Contratto di trasporto.
I limiti di credito e le disposizioni sulle cambiali e sugli as-

segni.
Il fallimento e i suoi effetti.
Cenni sull'amministrazione e chiusura del fallimento.
Concordato giudiziario e concordato preventivo.
Reati in materia fallimentare.
Prescrizione commerciale.
Cenni di diritto industriale. L'azienda industriale e suoi ele-

menti.
Marchi di fabbrica e privative industriali.
Nave • Le persone: proprietari, armatori, capitano, equipaggio.

Nozioni di diritto pubblico.

Concetto ed elementi dello Stato.
Società delle Nazioni.
Caratteristiche dello Stato moderno - La distinzione dei poteri.
Ordinamento costituzionale dello Stato italiano - Lo Statuto del

Regno - Lo Stato sovrano secondo il concetto fascista ed i suoi scopL
Organi costituzionali dello Stato.
Il Re - Legge della successione - Prerogative regie nei riguardi

del potere legislativo, esecutivo e giudiziario.

U Governo del Re - L'organizzazione del potere secondo la legge
ti dicembre 1925, n. 2363.
Il Primo Ministro: sue funzioni e prerogative - I Ministrl • B

Consiglio dei Ministri. -
Il Gran Consiglio del Fascismo - Composizione, attribuzioni.
Il Parlamento: Senato e Camera dei deputati • Composizione, at.

tribuzioni - linmunità parlamentare.
La formazione delle leggi - Discussione e votazione - Sanzione

del Re - Promulgazione, pubblicazione.
Facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche . Leg-

gi delegate: decreti-legge • Regolamenti e loro diverse specie •

Circolarí. Istruzioni.

Ordinamento amministrativo dello Stato italiano.

I liinisteri: cenni sul loro ordinamento.
Le amministrazioni autonome.
Il Consiglio di Stato - La Corte dei conti - Ordinamento e fun-

zioni di detti organi.
Il Consiglio di prefettura.
Il Prefetto.
Comune - Il podestà - Sue attribuzioni - La Consulta municipale •

Il segretario comunale - 11 Governatore di Roma.
Provincia . Il preside ed il rettorato provinciale.
La Giunta provinciale amministrativa: ordinamento e funzioni.
I beni pubblici • Demanio pubblico e beni patrimoniali dello

Stato - Il patrimonio indisponibile · I bent di uso pubblico dei Co-
muni e delle Provincie - La espropriazione per causa di pubblica
utilità.

La giustizia nell'Amministrazione - Concetto della protezione giu-
ridica nei confronti della pubblica amministrazione • Diritti ed in•
teressi.

La giustizia ordinaria - Princip1 generali e limiti di tale giu-
risdizione.

11 ricorso gerarchico ed 11 ricomo straordinario al Re.
Le giurisdizioni amministrative - Principt generali.

Ordinamento corporativo dello Stato italiano.

Le associazioni professionali: riconoscimento giuridico.
Struttura ed organi di dette associazioni - Loro particolari fun-

zioni e poteri.
Associazione di primo e secondo grado e associazioni di grado

superiore.
Cenno sull'attuale inquadramento delle attività produttive nell¢

grandi confederazioni nazionali.
Controllo dello Stato sulle associazioni professionali.
Cenni sulla natura e sull'efficacia giuridica del contratto collet,

tivo di lavoro - La Magistratura del lavoro.

Le Corporazioni: loro costituzione, loro attribuzioni.
Il Consiglio nazionale delle Corporazioni: sua composizione, suo

attribuzioni.
Consigli e Uffici provinciali dell'economia corporativa: loro co-

stituzione, loro funzioni.
Legislazione sociale - Cenni sugli Uffici di collocamento - Cenni

sulle assicurazioni sociali (contro gli infortun1, l'invalidità e la vec-

chiaia, la tubercolosi, la disoccupazione involontaria; di maternità) -

Cenni sull'Opera nazionale dopolavoro - O,pera maternità e infanzia,

Patronato nazionale.
Norme generali sul contratto di impiego privato.

Legistazione scolastica.

Ordinamento del Ministero dell'educazione nazionale - Servizi
vari - Consiglio superiore (composizione, attribuzioni).
Ordinamento della 16truzione tecnica in base alla vigente legisla-

z1one.
Istruzione classica, scientiflea e magistrale . Istruzione supe-

riore (Università e Istituti di istruzione superiore).

Nozioni di statistica.

Cenni generali - L'ordine dei fenomeni collettivi - Metodo sta-
ti6tiCO.

Rilevazione del fenomeni collettivi - Metodi e strumenti di rile-
vazione - Lo spoglio e l'aggruppamento dei dati - Cause di errori;
cenni sui Knetodi per la scoperta e la correzione di essi.

Elaborazione dei dati statistici - Cenni sommari sui metodi di
elaborazione dei dati - Medie, rapporti, indici, serie e seriazioni,
ecc.

Rappresentanze dei dati statistici - Tabelle statistiche - Diagram-
mi - Cartogrammi. Ufflei di statistica - Istituto centrale di statistica.

Cenni generali di statistica demograflea ed economica.



41-m-1938 (IVI) • GAEEETTA"UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALI - N. 14 1237

Computisteria e ragioneria,

a) Computisteria. Sistemi monetari e parità monetarie . Elementi
di costi e ricavati mercantili - Interesse e sconto: varie specie.

Cambiali, tratte e pagherð cambiari - Varie specie di assegni e
di Taglia bancari - Distinta di sconto - Conti correnti - Cambio •

Fondi pubblici e privati - Quotazione ed operazioni di borsa.
b) Ragioneria generale: Azlende in genere; varie specie; loro

classificazione - Inventario • Bilanci di previsione - Gestione del-
I'azienda e fatti amministrativi - Scritture computistiche - Sistem!
9 metodi di scritture - Forme della partita doppia - Rendiconto.

c) Ragioneria applicata, con speciale riguardo ai vari tipi di
Scuola o di Istituto d'istruzione tecnica (contabilità agraria, indu-
striale, mercantile).

d) Aziende pubbliche - Cenni sul patrimonio e sulla gestione
dell'azienda dello Stato, degli enti autarchici e territoriali - Cenni
sui preventivi e sui consuntivi.

e) Ordinamento amministrativo-contabile delle Scuole ed Isti-
tuti d'istruzione tecnica.

Dattilograffa.

La prova pratica di dattilografia consiste nello scrivere per la
durata di 10 minuti un brano dettato, e nella formazione, nel ter-
mine stabilito dalla Commissione esaminatrice, di una tabella con
dati numerici.

Yesame di perito agrario per la materie: agricoltura, zootecnia,
industrie agrarie, meccanica agraria.

Nella prova pratica 11 candidato dovrà dimostrare non solo di
avere acquistato la necessaria pratica .e sicurezza nelle varie opera.
zioni, ma di essere, altrest, in grado di illustrare le operazioni
stesse agli alunni e di saperli guidare ad gseguirle razionalmento.

5. • PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO
PER IL POSTO DI PREFETTO DI DISCIPLINA.

L'esame coniprende una prova scritta e una prova orale.
La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema sopra

argomenti relativi alla famiglia, 61 lavoro, alla scuola e, alla vita
nazionale.

La prova orale consta di tre parti: la prima riguarda la cultura
generale, la seconda la matematica elementare e le nozioni di com-
putisteria, la terza nozioni varie e si svolge in base ai seguenti pro•
gramm1:

Cultura generale.

Lettura, riassunto e commento.di passi scelti.
Nozioni sulla storia d'Italia, dal 1848 ai giorni nostrl.
Elementi di geografla dell'EuroPa in generale e de11'ItÀ11a in

particolare.
Elementi di cultura fascista.

2. - PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO Matematica elementare e nozioni di computisteria.
PER IL POSTO DI VICE SEGRETARIO.

L'esame consiste in una prova scritta, di computisteria e ra-

gloneria, ed in una prova orale, sui programmi delle corrispondenti
prove del concorso per segretario economo.

L'esame comprende anche una prova pratica di dattilografia ana-
loga a quella stabilita per l'anzidetto concorso.

8. - PROGRAM31A DELL'ESAnfE DI CONCORSO
PER IL POSTO DI APPLIGATO.

Sistema metrico decimale, numeri complessi, potenze e radici,
rapporti e proporzioni, regole del 3 semplice e del 3 composto, in-
teresse e sconto, regola di miscuglio, regola di società.

Mieura delle superficie delle principali figure geometriche; re-
gole per la determinazione di aree e volumi del più coinuni solidi
geometrici.

Compra-Vendita; fatture, ricevute, quietanze, ordini di paga-
mento, effetti commerciali, conti correnti semplici e a interessi, tra-
sporth

Nozioni varlo.

Prova scritta.

Componimento italiano.
Risoluzione di un problema in app11eazione del programma della

prova orale.

Prova orale.
Carta del lavoro.
Elementi di storia d'Italia dal 1815 at giorni nostri . Elementi

di geografla dell'Europa e particolarmente dell'Italia e delle sue
colonie.

Aritmetica pratica - Numeri interi e frazionari, con particolare
riguardo at numeri decimali • Proporzioni e proporzionalità ed ap-
plicazioni - Calcoli percentuali.
Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione dell'edu-

cazione nazionale.
Nozioni elementari di statistica.
Ordinamento degli archivi.

Gli apparati principali del nostro corpo a le loro funzioni: resp1-
razione, digestione . Sostanze alimentari e razioni; bevande - Inner-
vazione - La vista e l'udito . L'organo della loquela - L'olfatto.

Alcuni bisogni del nostro corpo: fame e richiesta alimentare, la
sete e il sonno.

Pulizia del corpo e degli indumentL
Esercizio dei muscoli e lavoro intellettuale.
Principali norme igieniche da osservarsi nei convitti.
Primi soccorsi nel casi d'urgenza - Accidenti per fulminazione .

Accessi convulsivi . Avvelenamenti - Asfissia - Corpi estranei . Pun•
tura d'insetti.

Malattie contagiose i le più importanti norme profilattiche.
Pratica di assistenza agli infermi.
L'educazione fisica morale e civile nel convitto, nella casa o

nella scuola.
Nozioni elementari sull'ordinamento amministrativo e corpora-

tivo dello Stato.
Nozioni elementari di statistica.

Prova pratica. 6. · PROGRAMAIA DELL'ESAME DI CONCORSO
Dattilografla. PER I POSTI DI MAESTRA DI LABORATOftlO.

4. - PROGRA3111A DELL'ESA3fE DI CONCORSO PER IL POSTO
DI TECNICO AGRARIO NEI REGI ISTITUTI TECNICI AGRARI

L'esame comprende due prove scritte, una prova pratica e una

prova orale.
Le prove scritte sono: una di agraria ed economia rurale e

una di contabilità agraria.
La prova scritta di agraria ed economia rurale consiste nella

trattazione di un tema relativo a questioni pratiche di tecnica cul-
turale o riguardante una importante coltivazione erbacea od erbo-
rea, e l'ordinamento dell'azienda rurale.

La prova scritta di contabilità agraria consiste nello svolgi-
mento di un tema relativo all'impianto della contabilità in una

azienda agricola di modesta importanza, oppure riguardante 16 re-
gistrazioni cronologiche e sistematiche, l'apertura e la chiusura
dei conti nelle aziende condotte in economia, in affitto e a colonia.

La prova orale consi6te in un colloquio sugli argomenti com-
presi nei programmi degli istituti tecnici agrari per le seguenti
materie: agricoltura, economia rurale e zootecnia.

La prova pratica consiste nella esecuzione di uno o piil espe-
rimenti pratici, compresi tra quelli indicati nei programmi del-

L'esame comprende una prova scritta, una prova grafica, una
prova pratica, e una prova orale.

A) La prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema su
argomenti riguardanti i metodi d'insegnamento, l'organizzazione di
un laboratorio, la creazione di una moda italiana, la storia del-
l'arte applicata.

La trattazione sarà adeguata al grado della scuola per cui ð
bandito il concorso.

B) La prova grafica consisterA in un disegno tecnico e tecnico-
artistico, a seconda della specializzazione a cui si riferisce 11 000-
COTSO.

C) La prova pratica consisterà nell'esecuzione di un lavoro o
di una esercitazione relativa al programma della specializzazione a
cui si riferisce il concorso.

La prova orale consisterà f

1• In una lezione su argomenti del programmi d'insegnamento
previsti per la specializzazione del posto messo a concorso, e riguar-
derà la tecnica del lavoro, per posti nelle scuole professionali, o
anche la didattica del lavoro stesso per posti nelle scuole di ma-
gistero,
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o In un colloquio sul programmi d'insegnamento della specta-
Ezzazione messa a concorso ed avrà lo scopo di saggiare l'attitu-
Atne ad organizzare ed a sovraintendere al corrispondente labora-
torie.

7. - PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO
PER I POSTI DI CAPO OFFICINA E SOTTOCAPO OFFICINÄ.

L'esame comprende una prova scritta, una prova grafica, una
'prova pratica ed una prova orale.

A) La prova scritta consisterà nella risoluzione di un proble-
Yna di applicazione numerica, riferentesi alle lavorazioni stabilite
dai programmi di esercitazioni pratiche delle relative specializza-
tioni.

B) La prova grafica, che potrà essere eventualmente riunita
colla prova scritta, consisterà in uno schizzo o in un disegno dal
Vero, debitamente quotati, oppure in una rappresentazione a me-
moria di un organo di macchina o di un apparecchio o di una at.
krezzatura, oppure in un disegno o schema d'inventiva del candi•
déto ku dati assegnati.

C) I:a prova pratica consisterà nella eseetzione di utto o più
lavor,i atti a saggiare la capacità del candidato in raþporto, sia
alle mansioni connesse col posto meS60 & CORCOrBO, SIR agli arg0-
tuen dei programmi di esercitazioni stabiliti per le mlative ape-ciñÌizzazioni.

E' in facoltà della Commissione esaminatrice di richiedere al
candidato anche una relazione illustrativa sui procedimenti seguiti,
sulle difficoltà incontrate e sulle apparecchiature ed attrezzature
impiegate.

D) La prova orale consisterà in un colloquio sugli argotnenti
del programmi stabiliti per le 06ercitazioni pratiche inerenti al
posto messo a concorso.

Roma, addl 24 marzo 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Bomt.
(1175)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Esami di abilitazione all'insegnamento della calligrafia e datti·
lografia nelle Regie scuole e nel Regi istituti di istruzione
media.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 regolamento, approvato con R. decreto 5 luglio 1934-XIT,
n. 1185, riguardante i concorsi e gli esami di abilitazione nelle Regie
scuole e nel Regi istituti d'istruzione media tecnica;
Visti i programmi stabiliti per tali concorsi ed esami di abill-

tazione, approvati con R. decreto 20 luglio 1930XII, n. 1186;

Decreta:'

Paragrafo 1.

Sono indetti gli esami di abilitazione dell'insegnamento della
calligrafia e della dattilografla nelle Regie scuole e nel Regi isti-
tuti di ist zione media. L'abilitazione si consegue solo per esamL

Gli esami avranno luogo nelle città e presso gli Istituti qui
sotto indicati:

Roma: Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mer-
cantile « Duca degli Abruzzi a per la dattilografla.

Regio istituto tecnico commerciale e per geometri a Leonardo
da Vinci e per la calligrafla.

Milano: Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mer-
cantile a Nicola Moreschi a per la dattilografla.

Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo amministra-
tivo a G. Schiapparelli a per la calligrafia.

Torino: Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mer-
cantile « Quintino Sella a per la dattilografia.

Regio istituto tecnico commerciale e per geometri a Germano
Sommeiller a per la calligrafia.

Bologna: Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mer•
cantile a G. Marconi a per la dattilografia.

Regio istituto tecnico commerciale e per geometri a Pier Cre-
acenzi » per la calligrafla.

Napoli: Regio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mer-

cantile « A. Diaz = per la dattilografla.
Reglo istituto tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo

e M. Pagano » per la calligrafla.
Palermo: Regio istituto tecnico commerciale ad Indirizzo mer-

cantile a Duca degli Abruzzi a per la dattilografla.
R. istituto tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo

a F. Crispi a per la calligrafia.

Paragrafo 2.

Sono ammessi agli esami indistintamente gli uomini e le donne,
eittadini italiant e stranieri, purchè, alla data di pubblicazione del
presente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno, abbiano un'età
non inferiore ad anni 21 compiuti alla datû del presente bando.

Non è prescritto alcun limite massimo di età.
Sono esclusi dagli esami i candidati che in due precedenti ses-

sioni di esami non abbiano conseguita l'ubilitazione, salvo il caso
che siano passati almeno due anni dall'ultimo esame.

Paragrafo 3.

Per l'ammissione agli esami è prescritto il possesso del diploma
di niaturità classica o scientifica oppure di abilitazione tecnica o

magistrale.
Sono equiparate af titoli predetti. le licenze o i diplomi di scuola

media di secondo grado, giusta l'ordinamento anteriore al 1923, ed i
diplomi conseguiti negli istituti commerciali, industriali e nautici
e nelle Scuole agrarie medie anteriormente al 16 ottobre 1933.

A coloro che saranno dichiarati idonei sarà rilasciato il diploma
di abilitazione all'insegnainento della calligrafla o della dattilogra-
fta nelle scuole e negli istituti d'istruzione media.

Paragrafo 4.

A favore dei randidati è concessa la riduzione della metà del
prezzo sulla tariffa ordinaria d:fferenziale per i viaggi di andata
e ritorno sulle Ferrovie dello Stato. Gli interessati tiovrunno provve-
dersi tempestivamente dei relativi documenti, facentlone domanda
in carta legale da lire quattro al preside dell'istituto presso il quale
sostengono gli esami.

Paragrafo 5.

Tutti i candirldi sono tenuti al pagamento della tassa di L. 200
(art. 2 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909), mediante versa-
mento diretto ad un procuratore del Registro, il quale ne rilascia
apposita ricevuta, su modello 72-A, da allegarsi ai documenti di
rito.

Hanno diritto ad essere dispensati dal pagamento della sud-
detta tassa:

16 I candidati appartenenti a famiglie numerose, i (Ittali si
trovino nelle condizioni stabilite dall'art. 153 del R. decreto 31 agosto
1933, n. 1592, e cioè:

a) gli appartenenti a famiglie d'impiegati e dipendenti dello
Stato anche se pensionati, civili e militari, di qualsiasi grado,
gruppo e categoria - compresi quelli delle aziende e dei servizi
aventi ordinamento autonomo - nonchè gli appartenenti a fan11glie
di impiegati e dipendenti, anche se pensionati, degli Enti autarchict
e parastatali, quando le famiglie stesse risultino composte di sette
o più figli, viventi e a carico del capo di famiglia e di nazionalità
italiana;

b) coloro che appartengono in genere a famiglie nelle quali
élano dieci o più figli, viventi e a carico del capo di famiglia e che
siano di nazionalità italiana.

.
2e I candidati appartenenti a famiglie residenti nella Tunisia

(legge 2 luglio 1929, n. 1183).
All'istanza in carta libera per ottenere l'esonero deve essere

allegato:
a) per 1 candidati appartenenti a famiglie numerose, un docu-

mento (stato di famiglia) rilasciato dal competente ufficio anagrafico,
comprovante che 11 richiedente si trova nelle condizioni volute pec
l'ammissione al beneficio;

b) per i candidati appartenenti a famiglie residenti in Tuni-
sia, un certilleato rilasciato dal Itegio Console generale italiano2

Paragrafo 6.

In domanda di ammissione, da presentare nel modi e nel ter-
mini fissati daI paragrafo seguente, deve indicare, con chiarezza
e precisione, cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita,
titolo di studio del candidato e dell'istituto che lo ha rilasciato, e
il luogo ove egli intende che gli sia fatta ogni comunicazione re-
lativa all'esame §tesso.
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I candidati hanno l'obbligo di comunicate al pres141 degli istituti,
presso i quali hanno chiesto di sostenere gli µarpt, qualunque
cambiamento del loro domicilio o della loro residenza. Il Minl-
stero non assume alcuna responsabilità por il caso di dispersioni di
comunicazioni, dipendenti da inesatte indicazioni date o (14 man-
cate informazioni su i mutamenti di residenza.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) certificato di nascita, in carta legale, debitainente autenticato

dal presidente del Tribunale o dal pretore competente;
b) originale, o copia autentica legalizzata, del titolo di studio,

di cui al paragrafo 3 del presente bando;
c) ricevuta del pagamento della tassa (mod. 72 A) di L. 200,

rilasciata da un procuratore del Registro, o istanza per ottenere
l'esenzione, ove il candidato trovisi in uno dei casi indicati nel pre-
cedente paragrafo.
I documenti in carta legale devono essere conformi alle vigenti

disposizioni sul bollo.
Le autenticazioni delle firme di detti documenti non sono neces-

sarie se essi sono atati rilasciati dalle autorità amministrative di
Roma, se gli esami vengono sostenuti a Roma.

La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti im-
porta l'esclusione dall'esame.

La tassa di cui alla lettera c) sarà rimborsata nel caso che gli
esami di abilitazione siano revocati e non abbiano più luogo O
quando 11 candidato non abbia partecipato a nessuna delle prove
scritte o grafiche.

Non è ammesso il riferimento a documenti presentatt sig a
questa che ad altre Amministrazioni.

Paragrafo 7.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da L. 8 e cor.
redate di tutti i documenti prescritti, devono essere presentate al
preside dell'Istituto presso 11 quale 11 candidato desidera sostenere
l'esame, entro 60 giorni a contare da quello successivo alla data di
pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale.

Ai candidati che risiedono nelle Colonie itahane o all'estero à
consentito per l'ammissione agli esamt la presenta2ione entro il
predetto termine di 60 giorni della sola domanda, salvo a produrre
successivamente i documenti prescritti, almeno dieci giorni innanzi
la prima prova d'esame.

Non è ammesso il cambiamento di sede di esame senza esplicita
autorizzazione del Ministero.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 pre-
side dell'Istituto assegnerà ai candidati un termine, non superiore
a 15 giorni, per la regolarizzazione.

Sono esclusi dagli esami i candidati che abbiano presentato la i

domanda oltre il termine di scadenza prescritto o non l'abbiano
corredata, entro 11 termine stesso, di tutti i documenti prescritti
(compresa la tassa) o non abbiano restituito, entro il termine loro
a segnato, con la debita regolarizzazione, i documenti di cui al para
grafo precedente.

La data della presentazione della domanda e dei documenti ei
accerta dal bollo di arrivo nell'Istituto.

Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo para-
grafo, non si accettano nuovi documenti, ne sono consentiti sostitu-
zioni, anche parziali, dei documenti presentati.

Paragrafo 8.

Tl preside dell'Istituto, sede degli esami, cui la domanda ë rivolta,
decide dell'ammissione agli esami di abilitazione o della esclusione
dal medestmt.

Contro 11 provvedimento di esclusione è ammesso ricorso, entro
il termine di 15 giorni, al Ministro, il quale decide definitivamente.

In mancanza di comumcazione di esclusione, i candidati s'inten-
deranno senz'altro amme6si - salvo che un motivo di esclusione sia
accertato in momento posteriore - e dovranno intervenire alle prove
scritte nei giorni che saranno indicati con successivo decreto niini-
steriale, (il quale sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel Bollettino ufficiale di questo Ministero, Parte II), senza atten-
dere alcun speciale preavviso od invito da parte del preside del-
l'Istituto al quale la domanda è rivolta.

Paragrafo 9.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima di ciascuna delle prove di esame a cui siano chia-
mati, alla Commissione esaminatrice o di vigilanza, la carta d'iden-
tità o il libretto ferroviario se sono già in servizio dello Stato, o 11
libretto postale di riconoscimento personale, oppure, in difetto di tali
documenti, la loro fotografla, munita della loro firma autenticata dal-
l'autorità comunale di residenza o da un Regio notaio.

.
La firing dell'gutorità comunale geve psgerg antggtiç4t4 dal pre.

fatto della reþitiva Provingia, e quella (191 µo;4tg gal grgst(19410.del
Tribunale.

Paragrafo 10.

Per ognuna galle città sedi deg); egini, 4 pqmingte dal Mini.
stro una distinta Commissione esaminatrice, composta di ugn inend
di tre membri. Alle eventuali sostituzioni 41 Inombri che vengano
a mancare durante i lavori provvede il c499 40ll'I9tituto.

Gli esami comprendono, per 14 colligr4fla: una prova perittag
due prove grafiche ed una prova orale; per la dattílografia, due prove
scritte, una prova grafica ed una prova orale.

La natura e le modalità dellp siggole prov9 sono stabilite dagli
schemi di programmi, (gllegato 4) approvati cqn it. decreto 20 lu-
glio 1934-XII, n. 1186.

Tutte le prove scritte e grafiche hann0 inizio alle ore Otto.
I giorni in cui ei svolgeranno le prove grgliche e orali saranns

fissati dalle rispettive Commissioni esytnihattlet.
.

La scelta dei temi, à fatta in ogni jede della risppttiva Commise
stone esaminatrice.

Ogni Commissione esaminatrice dispone copiplesplyalpente 41
10 punti per ognuna de]Ie proye di esame.

I candidati che non raggiungano almeno I 0 gecirni det voti in
ciascuna delle prove scritte e grahihe ngy 6000 ammessi a sostgeró
le prove orali.

I candidati ammessi alle prove orali saranno ciliamati a gruppi,
con l'indicazione dei rispettivi giorni di presentazione, diretta-
Ynente, a mezzo di comunicazioni, dal pregdente della Commissione
esaminatrice.

Sono abilitati i candidati che conseguono ung yetazione non

minore di 6 decimi in ognuna delle prove gi esame.

Paragrafo 11.

Gli atti delle Commissioni esaminatrici sono inviati, a cura del
capi d'Istituto, al Mínigtero dell'educazione na21onale, il quale, accer-
tata la regolarità delle operazioni compiute e la legittimità dei cri-
teri seguiti, li approva e dispone la pubblicazione nei nomi degli
abilitati nel Bollettino ufnciale, Parte II, del Ministero.

I diplomi di abilitazione, firmati dal Ministro pet l'educazione
nazionale, sono tilasciati agli interessati a cure del Ministero.
I candidati che abbiano conseguita Pabilitazione, per ottenere

i suddetti diplomi, dovranno farne domanda in carta legale da
L. 6, al Ministero dell'educazione nazionale (Dire21one generale delle
accademie, delle biblioteche, degli affari generali e del personale,
Ufficio concorsi scuole medie) indicando 11 trome, 11 cognome, la
paternità, la data e 11 luogo di nascita e allegando una matc4 da
bollo per tassa fissa da L. 6.

La restitu210ne dei documenti sarà effettuata non pritna che
siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricotto
giurisdizionale e straordinario, tranne che i candidáti ne facciano
regolare domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando the atina
hanno da reclamare in merito all'esito degli esami.

Paragrafo 12.

Per quant'altro occorra per l'esecuzione del presente decreto,
e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti paragrati, val•
gono le disposizioni del regolamento approvato con R. decreto 5 lu-
glio 1934-XII, n. 1185.

I provveditori agli Studi ed i capi di Istituti delle scuole medio
daranno la più ampia diffusione al presente decreto.

Roma, addì 24 marzo 1938 - Anno XVI

Il Ministro: BorrAL

ALLEGATO A.
CALLIGRAFIA

Esame di abilitazione all'insegnamento.

L'esame comprende una prova scritta, due prove grafiche, ed una
prova orale, che consiste in un colloquio e in una lezione.

A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un tema di
cultura nei limiti del programma d'esame di lettere italiane per l'abl•
litazione tecnica.

Durata della prova: 6 ore.

B) Prove grafiche.

La prima prova grafica consta di tre parti:
1. Esecuzione di non meno di dieci righe di scrittura in carat.

tere a Corsivo a calligrafico, sotto dettatura.
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2. Esecuzione, in carattere «Ingleses, þosato, dell'alfabeto minu-
scolo (corpo medio mm. 8) e relative maiuscole e cifre numeriche.

3. Saggio, da stabilirsi dalla Commissione esaminatrice, di un
insieme di caratteri (intestazioni di genere commerciale, fronte-
spizio, ecc.), opportunamente scelti dal candidato fra quelli scolar
stici, cioè: s Italiano », « Inglese », a Rotondo », a Stampatello »,
e Gotico ».

Con questo saggio 11 candidato dovrà dar prova della sua perizia
nella estetica distribuzione delle varie scritture,

Durata complessiva della prova: 5 ore.

La seconda prova grafica consta di due parti:1
1. Esecuzione di due saggi: uno di « Cancelleresco » Ïcorpo

medio minimo mm. 8) l'altro di . Gotico a delle pergamene (corpo
medio mm. 8) consistente ciascuno nella scrittura di almeno dieci
parole scelte dal candidato, con differenti iniziali maiuscole.

2. Esecuzione di alcune lettere di carattere . Romano a (altezza
minima mm. 4) scelte dalla Commissione.

Allo scopo di mostrare maggiormente le proprie attitudini arti-
stiche, 11 candidato ha facoltà di integrare i saggi della 2. prova
grafica con altro saggio, a sua scelta, di caratteri semplici e deco-
Tati, diversi da quelli eseguiti nelle prove stesse.
I saggi delle prove grafiche debbono essere eseguiti su fogli di

cartoncino del formato cm. 25 per 35, ad eccezione di quello indicato
al numero 1 della prima prova, per il quale va usata carta proto-
collo non rigata.

Per la esecuzione delle prove graflehe non possono essere con-

gultati modelli o calchi preparati in precedenza.

C) Prova orale i

La prova orale consta di due parti:
1. Discussione intorno agli elaborati.
2. Conversazione con eventuali illustrazioni grafiche allar la-

Tagna sulle seguenti materie:
Nozioni storiche intorno alle scritture usate nelle varie epoche,

con particolare riguardo all'Italia. Strumenti e materiali adoperati
nelle scritture antiche e moderne.

Invenzione ed arte della stampa: caratteri tipografici p1ù usati ·
Aldo Manuzio.

Sviluppo dell'arte calligrafica: 1 più notevoli trattati di calli·
grafla antichi e moderni.

Cenni sulla miniatura dei codici ed i plù pregiati codici miniati
italiani e stranieri.

Scritture calligraflehe diritte ed inclinate più in uso. Teoria e
criteri del candidato per l'insegnamento di esse nei vari ordini di
scuole.

Elementi caratteristici dei vari stili ornamentali.
Applicazione delle scritture alle arti decorative moderne, con

particolare riguardo a quelle tipografiche (decorazione del libro).
Arti grafiche;. xilografia, calcografla, litografia, incisioni foto-

meccaniche.

D) Le21one:,
La lezione, di carattere storico-pratico e della durata di circa

20 minuti, verte sui programmi d'insegnamento delle scuole ed isti-
tuti d'istruzione tecnica.
Il tema è scelto dal candidato fra due sorteggiati da un unico

gruppo di temi preparati dalla Commissione.

Con la lezione, 11 candidato non solo deve dar prova di abilità
didattica, ma anche di salpersi servire opportunamente della lavagna
per scrivervi, a fine di insegnamento collettivo i vari caratteri efer
mettere occasionalmente in evidenza la conformazione e le parti-
oolarità dei loro elementi.

DATTILOGIIAFIA

Esame di abilita:fone all'insegnamento.

L'esame comprende due prove scritte, una prova grafica ed ung

prova orale, che consiste in un colloquio e in una lezione.

A) Prove scritte:
1. Svolgimento di un tema di cultura nei limiti del programmg

d'esame di lettere italiane per l'abilitazione tecnica.
Durata della prova: 6 ore.
2. Improvvisazione alla macchina per writere di una breve

composizione di Indole narrativa o di una lettera commerciale su
facile tema proposto dalla Commissione esaminatrice.

Durata della prova: mezz'ora.
In queste prove non sará permesso 11 cambiamento di foglio

nè l'uso della gomma: le eventuali correzioni saranno eseguite col
mezzi forniti dalla macchina.

B) La prova grafica comprende tre saggi:
1. Saggio di velocità: copiatura di un brano letterario.
Il candidato dovrà dimostrare di saper scrivere alla velocità di

duecentoquaranta battute al minuto primo - circa 40 parole - valen•
dosi delle dieci dita.

Durata di questa parte della prova: dieci minuti.
2. Saggio di disposizione: copiatura di un brano letterario dia.

logato e di lettere o documenti commerciali, in cui dovranno essere
incolonnati numeri anche di sei cifre con decimali.

Durata di questa parte della prova: trenta minuti.
3. Copiatura di una lettera commerciale o di un brano lette•

rario nelle tre lingue: francese, tedesco, Inglese, senza riguardo
alla velocità.
Durata di questa parte della prova: trenta minuti.

C) Il colloquio, della durata di venti minuti, verte sui seguentt
argomenti:

1. Didattica della dattilografia . Cenni storici delle macchine

per scrivere.
2. La macchina: sue parti e loro funzioni - Guasti più comuni

e come si possono riparare dal dattilografo: cambio del nastro.

Varie applicazioni della macchina da scrivere (copie multiple, poli-
grafo ed apparecchi riproduttori).

D) La lezione, di carattere teorico-pratico e della durata di circa:
venti minuti, verte sui programmi d'insegnamento delle scuole e

degli istituti d'istruzione tecnica.
Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due sorteggiati da

un unico gruppo di temi preparati dalla Commissione.

Nota - La seconda prova scritta e il primo saggio della prova
grafica saranno svolti in uno stesso giorno; così pure il secondo
e 11 terzo saggio della prova grafica.
Il candidato dovrà indicare, nella domanda, quale tipo di mae-

china di fabbricazione italiana intende usare nelle prove di esame.
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